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"Abitare il Mediterraneo" è un premio internazionale di architettura
a cui ho partecipato nell'edizione del 2013 con il progetto di una chiesa,
di un complesso parrocchiale sulla costa di Agrigento, legandolo molto
al tema dell' accoglienza, con una concezione architettonica aperta a
voler proprio favorire il dialogo tra le religioni, tema che è stato affron-
tato anche da Papa Francesco, durante la sua visita a Lampedusa.
Il richiamo a questo prestigioso riconoscimento è il modo migliore
per introdurre il mio intervento, nel quale vi parlerò della meravigliosa
esperienza che, con alcuni giovani architetti e studenti di architettura,
abbiamo condotto recentemente a Lampedusa, dove ci siamo confron-
tati sul tema dell'accoglienza, sulle necessità e sui modi di affrontarla
che questa comporta, sia nei momenti di emergenza che nella quotidia-
nità.
L'Ordine Nazionale degli Architetti programma ogni anno la "Festa
dell'Architettura", che quest' anno ha organizzato a Lampedusa, con il
sostegno della Consulta Regionale della Sicilia, in segno di solidarietà
alla popolazione dell'isola ed al suo territorio, così bisognoso di inter-
venti atti a fronteggiare l'arrivo sempre più massiccio di migranti. La
kermesse è stata la conclusione di un workshop di tre giorni, in cui
erano presenti sia docenti da Corsi di Laurea in Architettura del
Mediterraneo, provenienti delle Università di Palermo, Agrigento,
Siracusa, Cairo, Tripoli e Tunisi, sia studenti dei medesimi Paesi, tutti
accomunati dal desiderio e dall'interesse di ripensare e progettare l'ac-
coglienza.
Quello che è emerso è un nuovo modo di pensare l'accoglienza, di
individuare luoghi che favoriscano il dialogo e l'integrazione fra le
genti, ben diversi dai"centri di accoglienza" che conosciamo oggi, luo-
ghi che esasperano l'esclusione e alimentano una clandestinità dai mar-
gini non ben definiti, ma persistenti anche dopo l'ingresso in Europa,
senza una reale e quasi sempre solo sperata inclusione.
Lampedusa è la porta d'ingresso all'Europa, una porta che può
diventare cerniera, un luogo dove iniziare il processo di integrazione e
di inclusione sociale, che successivamente può continuare negli altri
Paesi d'Europa.
Si è partiti dall' "approdo" e sono stati oggetto di studio i luoghi sim-
bolo quali il porto e l'aeroporto. L'approdo è stato progettato con l'idea
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che contemporaneamente debba esprimere un doppio messaggio: rag-
giungimento di una meta ed inizio di un cammino di speranza, che
deve portare al riscatto di chi è costretto ad emigrare.
Si sono affrontati poi altri importanti temi, in posti dell'isola emble-
matici per sviluppare il progetto dell'accoglienza, declinabile in tutti gli
aspetti, da quelli propriamente legati ai luoghi residenziali, cioè della
casa, anche transitoria, e dei servizi collegati, a quelli connessi ai luoghi
della produzione, d'idee oltre che di beni, quindi della cultura e della
socialità.
Le immagini presentano luoghi e architetture progettate che esaltano
la capacità di stare assieme: persone che non devono rimanere chiuse in
un ghetto, ma che anche nella fase di transito, siano capaci di dialogo,
di rispetto e di confronto con le realtà locali, che nel caso di Lampedusa
è anche capacità d'integrazione con il turismo dell'isola.
In tema di luoghi per la cultura, proprio il gruppo di progettazione
seguito da me si è confrontato con un luogo che da solo esprime tutta
la forza dell'esodo in atto. La foto che ho fatto proprio al "cimitero dei
barconi", vicino al campo sportivo e ad alberghi importanti per l'isola,
che dovrebbe essere un luogo gioioso e rilassante, rende invece il vero
aspetto di un luogo realmente tragico. L'angoscia di camminare dentro
questo luogo è indescrivibile. Nel rielaborare la foto, i giovani allievi
architetti hanno saputo cogliere il senso della drammaticità di questo
luogo, trasformandolo in un museo all'aperto, un luogo della memoria
da rileggere attraverso il linguaggio universale dell'architettura, dove
anche l'arte può svolgere la sua funzione salvifica.
Per questo, altri progetti hanno affrontato il tema dell'arte, della sua
produzione e del suo uso culturale e sociale. Dove c'è la porta del mae-
stro Mimmo Paladino, per ora solo un simbolo nel punto più a sud del-
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sitandolo con interventi di landart e altre installazioni. Anche un vec-
chio bunker militare dell'ultima guerra, che in questo momento così
doloroso simboleggiala anche la drammaticità dei nostri tempi, dopo
un adeguato intervento architettonico nell'area interessata, potrebbe
trasformarsi in un luogo foriero non solo di valori estetici ma anche di
un forte messaggio etico, di pace e convivenza civile.
Chiudo dicendo che poter scoprire la bellezza di questi luoghi, riva-
lutarne il paesaggio, è un atto salvifico. Dostoevskij diceva che "la bel-
lezza salverà il mondo" e i nostri giovani a Lampedusa hanno speri-
mentato l'essenza di questo messaggio, grazie al coinvolgimento e alla
dedizione dei docenti impegnatisi, ma grazie anche al sostegno del
Distretto che, attraverso l'erogazione di alcune borse di studio, ha volu-
to sostenere e premiare gli allievi più meritevoli.
I progetti redatti sono stati messi a disposizione dell'Amministra-
zione comunale e della Regione Siciliana, contengono idee forti ed
innovative, realizzabili con una spesa contenuta. Progettare l'accoglien-
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